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M aria Domingo del Barrio Batz nacque il 26 gennaio 1951 a Ilom, 
un villaggio isolato nella regione del Quiché in Guatemala. Era un 

uomo semplice e sorridente, capace di farsi amico di tutti; era sposato 
e lavorava come contadino. 
Sin dalla giovinezza frequentò la parrocchia, come membro attivo  della 



 
 
 
 
 
 
 
Azione Cattolica Rurale, che aveva come scopo l’evangelizzazione dei 
poveri nei villaggi, tramite l’operato di catechisti laici. Domingo visitava, 
insieme ai compagni, le famiglie, leggeva e commentava la Bibbia nella 
celebrazione domenicale. 
Accettò con entusiasmo l’invito che il parroco gli rivolse di prestare 

servizio come sacrestano nella parrocchia 
di San Gaspare: non doveva solo occuparsi 
dell’ordine e della pulizia della chiesa ma 
anche accompagnare il sacerdote missio-
nario incaricato di andare nei villaggi, al-
meno una volta l’anno. 
Così condivise fatiche, chiusure, i lunghi 
viaggi a fianco del sacerdote, specie negli 
insediamenti più distanti dalla sua parroc-
chia d’origine. 
Nei tempi di piogge o di raccolto pregava 
accompagnando la gente.  
Il 31 gennaio 1980 la popolazione del Qui-
ché venne profondamente colpita dal mas-
sacro avvenuto nell’ambasciata spagnola a 
Città del Guatemala: la maggior parte dei 

trentanove occupanti erano contadini e catechisti della loro zona. 
Padre José María Gran Cirera, sacerdote Missionario dei Sacri Cuori, 
incaricato delle visite ai villaggi, venne convocato dal comandante del 
distaccamento militare, ma ribadì di non essere complice dei guerriglie-
ri, bensì di lavorare per la pace, come tutti i membri della Chiesa. 
Il 4 giugno 1980, mentre rientrava da una visita, il missionario venne 
assassinato. Insieme a lui, e come lui colpito alle spalle, c’era Domingo. 
La loro fama di martirio e di santità rimase viva nella gente del Quiché 
durante gli anni di una sistematica e costante persecuzione contro la 
Chiesa e contro il suo operato a favore dei diritti fondamentali del po-
polo guatemalteco. 
Non appena la situazione politica in Guatemala si fu pacificata, divenne 
possibile raccogliere testimonianze e informazioni su di loro. 
Il 23 gennaio 2020, Papa Francesco aprì la via alla loro beatificazione, 
ricordata dalla Chiesa nel giorno del loro martirio, il 4 giugno. 
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